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proprio mantenimento ;  e fece la legge che 
accennai, che i figliuoli non foffero tenuti ad 
alimentare il loro Padre , s’ egli non aveffe 
loro fatto imparare qualche mefliere.

Monfig. Huec confiderà famofa , e potente, 
non meno pel commercio , che per le Arti 
Cartagine, perch’ era colonia de’ Fenicj , da’ 
quali crale fiata trasfufa la lottigliezza di fpi- 
rito , la difinvoltura nel commercio, e la in- 
duftria nelle A rti. Furono famofi , e molto 
ftimati in Roma i fuoi lavori di legname per 
fornir le pareti : furono abilifiìmi nell’ Arte 
di acconciare le Cuoja , ed inventori de’ Mar* 
rocchini, che fi lavorano ancora in Africa.

Alefiandria col commercio coltivò tutte le 
A rti , e Manifatture, nelle quali cercò d’ oc­
cupare tutti gli ozioii , e tutti gl’ invalidi y  
di che ne fa fede Vopiico. Alefiandria, ( a) 
), die’ egli , è una Città opulente , ricca , 
,) feconda, nella quale nefiupo vive oziofo: 
» altri, foffiano Vetri* da altri fi lavora Gar* 
»  ta y  altri fono teflìtori di Lino , 6 vi fo. 
» no in fomma , e fi vedono tutte le forta 
»> d* A r t i . Hanno in che impiegarli i poda* 
>» Br°fi j hanno di che lavorare i Ciechi * e 
» neppur quelli che patifeono laChiragra vi* 
»} vono appreffo di loro oziofi. „
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( a ) Vopifc. in Saturn. Scrip. Lat. Veter. T . IL
pag. 405.


